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QUALCHE POLIZIOTTO, AL MOMENTO GIUSTO, MI HA RUBATO UNA COSA CHE ARMANDO MI

AVEVA PROMESSO PER QUANDO AVREBBE SMESSO DI VIVERE. MA UNA SODDISFAZIONE TRA LE
TANTE CHE HO AVUTO DA ARMANDO, ANCHE DOPO L’ULTIMA VOLTA CHE L’HO VISTO VIVO, IN

CARCERE IN VISITA, NELLA PRIMAVERA 1994, DIECI ANNI PRIMA CHE MORISSE, QUESTO
SBIRRO NON HA POTUTO TOGLIERMELA: QUELLA DI RACCONTARMI DEL GUTTUSO CHE CHIAMA

IL PRETE IN PUNTO DI MORTE, ED INVECE HO VISTO MIO PADRE, CHE ERA CATTOLICO,
ANDARSENE SEPOLTO MA SENZA PRETI

QUI PUBBLICO UN SUO SCRITTO CHE MI DONO’ COME COSA, ORAMAI ALL’INIZIO DEI ’90 RARA,
VENIVA DA UN LIBRO, UN SUO RACCONTO SUL SUO RUOLO NEL PARTITO COMUNISTA DURANTE

LA RESISTENZA: LA STAMPA DELL’UNITA’ CLANDESTINA, IL “BUCO STAMPA” DI VENEZIA








